
DISPOSIZIONI DI ATTUAZIONE DEL CODICE DI PROCEDURA CIVILE 

 

Capo II - Dei consulenti tecnici del giudice 

Sezione I - Dei consulenti tecnici nei procedimenti ordinari 

 

Art. 13. Albo dei consulenti tecnici 

Presso ogni tribunale è istituito un albo dei consulenti tecnici. 

L'albo è diviso in categorie. 

Debbono essere sempre comprese nell'albo le categorie: 1. medico-chirurgica; 2. industriale; 

3. commerciale; 4. agricola; 5. bancaria; 6. assicurativa. 

DISPOSIZIONI DI ATTUAZIONE DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE 

 

art. 67 disp.att.c.p.p. (Albo dei periti presso il tribunale)  

1. Presso ogni tribunale è istituito un albo dei periti, diviso in categorie. 

2. Nell'albo sono sempre previste le categorie di esperti in medicina legale, psichiatria, 

contabilità, ingegneria e relative specialità, infortunistica del traffico e della circolazione 

stradale, balistica, chimica, analisi e comparazione della grafia interpretariato e traduzione. 
 

 

Art. 14. Formazione dell'albo 

L'albo è tenuto dal presidente del tribunale ed è formato da un comitato da lui presieduto e 

composto dal procuratore della Repubblica e da un professionista iscritto nell'albo professionale, 

designato dal consiglio dell'ordine, o dal collegio della categoria, cui appartiene il richiedente 

l'iscrizione nell'albo dei consulenti tecnici. 

Il consiglio predetto ha facoltà di designare, quando lo ritenga opportuno, un professionista iscritto 

nell'albo di altro ordine o collegio, previa comunicazione al consiglio che tiene l'albo a cui 

appartiene il professionista stesso. 

Quando trattasi di domande presentate da periti estimatori, la designazione è fatta dalla camera di 

commercio, industria e agricoltura. 

Le funzioni di segretario del comitato sono esercitate dal cancelliere del tribunale. 

Art. 15. Iscrizione nell'albo 

Possono ottenere l'iscrizione nell'albo coloro che sono forniti di speciale competenza tecnica in 

una determinata materia, sono di condotta morale specchiata e sono iscritti nelle rispettive 

associazioni professionali. 

Nessuno può essere iscritto in più di un albo. 

Sulle domande di iscrizione decide il comitato indicato nell'articolo precedente. Contro il 

provvedimento del comitato è ammesso reclamo, entro quindici giorni dalla notificazione, al 

comitato previsto nell'articolo. 

 



 

Art. 16. Domande d'iscrizione 

Coloro che aspirano all'iscrizione nell'albo debbono farne domanda al presidente del tribunale. 

La domanda deve essere corredata dai seguenti documenti: 

1. estratto dell'atto di nascita; 

2. certificato generale del casellario giudiziario di data non anteriore a tre mesi dalla presentazione; 

3. certificato di residenza nella circoscrizione del tribunale; 

4. certificato di iscrizione all'associazione professionale; 

5. i titoli e i documenti che l'aspirante crede di esibire per dimostrare la sua speciale capacità 

tecnica. 

 

Art. 17. Informazioni 

A cura del presidente del tribunale debbono essere assunte presso le autorità di polizia specifiche 

informazioni sulla condotta pubblica e privata dell'aspirante. 

 

Art. 18. Revisione dell'albo 

L'albo è permanente. Ogni quattro anni il comitato di cui all'articolo deve provvedere alla revisione 

dell'albo per eliminare i consulenti per i quali è venuto meno alcuno dei requisiti previsti 

nell'articolo o è sorto un impedimento a esercitare l'ufficio. 

 

Art. 19. Disciplina 

La vigilanza sui consulenti tecnici è esercitata dal presidente del tribunale, il quale, d'ufficio o su 

istanza del procuratore della Repubblica o del presidente dell'associazione professionale, può 

promuovere procedimento disciplinare contro i consulenti che non hanno tenuto una condotta 

morale specchiata o non hanno ottemperato agli obblighi derivanti dagli incarichi ricevuti. 

Per il giudizio disciplinare è competente il comitato indicato nell'articolo. 

 

Art. 20. Sanzioni disciplinari 

Ai consulenti che non hanno osservato i doveri indicati nell'articolo precedente possono essere 

inflitte le seguenti sanzioni disciplinari: 

1. l'avvertimento; 

2. la sospensione dall'albo per un tempo non superiore ad un anno; 

3. la cancellazione dall'albo. 

 

Art. 21. Procedimento disciplinare 

Prima di promuovere il procedimento disciplinare, il presidente del tribunale contesta l'addebito al 

consulente e ne raccoglie la risposta scritta. 

Il presidente, se dopo la contestazione ritiene di dovere continuare il procedimento, fa invitare il 

consulente, con biglietto di cancelleria, davanti al comitato disciplinare. 

Il comitato decide sentito il consulente. Contro il provvedimento è ammesso reclamo a norma 

dell'articolo ultimo comma. 

 

Art. 22. Distribuzione degli incarichi 

Tutti i giudici che hanno sede nella circoscrizione del tribunale debbono affidare normalmente le 

funzioni di consulente tecnico agli iscritti nell'albo del tribunale medesimo. 



Il giudice istruttore che conferisce un incarico a un consulente iscritto in albo di altro tribunale o a 

persona non iscritta in alcun albo, deve sentire il presidente e indicare nel provvedimento i motivi 

della scelta. 

Le funzioni di consulente presso la corte d'appello sono normalmente affidate agli iscritti negli albi 

dei tribunali del distretto. Se l'incarico è conferito ad iscritti in altri albi o a persone non iscritte in 

alcun albo, deve essere sentito il primo presidente e debbono essere indicati nel provvedimento i 

motivi della scelta. 

 

Art. 23. Vigilanza sulla distribuzione degli incarichi 

Il presidente del tribunale vigila affinché, senza danno per l'amministrazione della giustizia, gli 

incarichi siano equamente distribuiti tra gli iscritti nell'albo in modo tale che a nessuno dei 

consulenti iscritti possano essere conferiti incarichi in misura superiore al 10 per cento di 

quelli affidati dall’ufficio, e garantisce che sia assicurata l’adeguata trasparenza del 

conferimento degli incarichi anche a mezzo di strumenti informatici.  

Per l'attuazione di tale vigilanza il presidente fa tenere dal cancelliere un registro in cui debbono 

essere annotati tutti gli incarichi che i consulenti iscritti ricevono e i compensi liquidati da ciascun 

giudice. 

Questi deve dare notizia degli incarichi dati e dei compensi liquidati al presidente del tribunale 

presso il quale il consulente è iscritto. 

Il primo presidente della corte di appello esercita la vigilanza prevista nel primo comma per gli 

incarichi che vengono affidati dalla corte. 

---------------------------------------------- 

 

PROCEDIMENTI  DI  ESPROPRIAZIONE  FORZATA 

 

Art. 161. Giuramento dell'esperto e dello stimatore 

L'esperto nominato dal giudice a norma dell'articolo 568 ultimo comma del Codice presta 

giuramento di bene e fedelmente procedere alle operazioni affidategli. 

L'ufficiale giudiziario che per la stima delle cose da pignorare si avvale dell'opera di uno stimatore, 

prima che questi incominci le sue operazioni, deve raccoglierne il giuramento di bene e fedelmente 

procedere alla stima. 

Il compenso dell’esperto o dello stimatore nominato dal giudice o dall’ufficiale giudiziario è 
calcolato sulla base del prezzo ricavato dalla vendita. Prima della vendita non possono essere 

liquidati acconti in misura superiore al cinquanta per cento del compenso calcolato sulla base 

del valore di stima.  

 

Art. 173-bis. Contenuto della relazione di stima e compiti dell'esperto 

L'esperto provvede alla redazione della relazione di stima dalla quale devono risultare: 

1 l'identificazione del bene, comprensiva dei confini e dei dati catastali; 

2 una sommaria descrizione del bene; 

3 lo stato di possesso del bene, con l'indicazione, se occupato da terzi, del titolo in base al quale è 



occupato, con particolare riferimento alla esistenza di contratti registrati in data antecedente al 

pignoramento; 

4 l'esistenza di formalità, vincoli o oneri, anche di natura condominiale, gravanti sul bene che 

resteranno a carico dell'acquirente, ivi compresi i vincoli derivanti da contratti incidenti sulla 

attitudine edificatoria dello stesso o i vincoli connessi con il suo carattere storico-artistico; 

5 l'esistenza di formalità, vincoli e oneri, anche di natura condominiale, che saranno cancellati o che 

comunque risulteranno non opponibili all'acquirente; 

6 la verifica della regolarità edilizia e urbanistica del bene nonché l'esistenza della dichiarazione di 

agibilità dello stesso previa acquisizione o aggiornamento del certificato di destinazione urbanistica 

previsto dalla vigente normativa.  

7 In caso di opere abusive, il controllo della possibilita' di sanatoria ai sensi dell'articolo 36 del 

decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 e gli eventuali costi della 

stessa; altrimenti, la verifica sull'eventuale presentazione di istanze di condono, indicando il 

soggetto istante e la normativa in forza della quale l'istanza sia stata presentata, lo stato del 

procedimento, i costi per il conseguimento del titolo in sanatoria e le eventuali oblazioni gia' 

corrisposte o da corrispondere; in ogni altro caso, la verifica, ai fini della istanza di condono che 

l'aggiudicatario possa eventualmente presentare, che gli immobili pignorati si trovino 

nelle condizioni previste dall'articolo 40, sesto comma, della legge 28 febbraio 1985, n. 47 ovvero 

dall'articolo 46, comma 5 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, 

specificando il costo per il conseguimento del titolo in sanatoria. 

8 la verifica che i beni pignorati siano gravati da censo, livello o uso civico e se vi sia stata 

affrancazione da tali pesi, ovvero che il diritto sul bene del debitore pignorato sia di proprieta' 

ovvero derivante da alcuno dei suddetti titoli.  

9 l'informazione sull'importo annuo delle spese fisse di gestione o di manutenzione, su eventuali 

spese straordinarie gia' deliberate anche se il relativo debito non sia ancora scaduto, su 

eventuali spese condominiali non pagate negli ultimi due anni anteriori alla data della perizia, sul 

corso di eventuali procedimenti giudiziari relativi al bene pignorato.  

 

L'esperto, prima di ogni attività, controlla la completezza dei documenti di cui all'articolo 567, 

secondo comma, del codice, segnalando immediatamente al giudice quelli mancanti o inidonei. 

 

L'esperto, terminata la relazione, ne invia copia ai creditori procedenti o intervenuti e al debitore, 

anche se non costituito, almeno trenta giorni prima dell'udienza fissata ai sensi dell'articolo 569 del 

codice, a mezzo di posta ordinaria o posta elettronica, nel rispetto della normativa, anche 

regolamentare, concernente la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione dei documenti 

informatici e teletrasmessi. 

Le parti possono depositare all'udienza note alla relazione purché abbiano provveduto, almeno 

quindici giorni prima, ad inviare le predette note al perito, secondo le modalità fissate al terzo 

comma; in tale caso l'esperto interviene all'udienza per rendere i chiarimenti. 
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